
25savona VENERDÌ
18 SETTEMBRE

2009

SAVONA. Né una nuova discarica
né il potenziamento delle attuali che
ci sono. «Chi lo ha detto che il pro
blema rifiuti andrà risolto nella no
stra provincia?».

Alla domanda più delicata  il capi
tolo rifiuti e le scelte che l’ammini
strazione provinciale dovrà prendere
nei prossimi mesi  il presidente An
gelo Vaccarezza risponde nel modo
più sorprendente: con un’altra do
manda e poi l’annuncio di una svolta.

«Il mio stupore  ha chiarito ieri  è
legato al fatto che mi sorprende che si
continui a pensare ai rifiuti in termini
provinciali quando è ormai ovvio che,
come i trasporti e in generale tutti i
servizi pubblici, il ragionamento
dev’essere interprovinciale e allar
gato alle province che abbiamo in
torno. Vale lo stesso discorso fatto
poche settimane fa per i trasporti, con
le aziende savonesi Acts e Sar che an
dranno verso la fusione con l’Rt di Im
peria. Allo stesso modo il problema
dei rifiuti verrà risolto in un ambito
che non è l’attuale savonese ma uno
ben più grande che riguarderà l’impe
riese e soprattutto le province pie
montesi più vicine a noi: Cuneo, Ales
sandria e Asti. Non a caso da qualche
settimana sto prendendo contatti con
i presidenti di queste province per in
contrarli e iniziare a parlare di questo
ragionamento. Ecco perché dico che
con questa ottica è assurdo discutere
su dove fare una futura discarica, in
ceneritore o termovalorizzatore che
sia, nel nostro territorio. Non è affatto
detto che toccherà a noi ad ospitarlo,
può essere benissimo che venga fatto
al di fuori della provincia ma serva
anche il nostro territorio. È questa la
logica verso cui andiamo, oltretutto i
numeri della nostra provincia da soli
non bastano certo per sostenere, fi
nanziariamente e quantitativamente,
l’investimento di un nuovo impianto
di ultima generazione».

E poi per chiarire meglio l’oriz
zonte interviene il “super” assessore

all’Ato (ambito territoriale ottimale)
Paolo Marson, il tecnico a cui Vacca
rezza ha affidato il delicatissimo inca
rico di risolvere il problema di rifiuti,
acque e trasporti.

«Bisognainiziareapensareairifiuti
in modo moderno e concreto  spiega
l’avvocato Marson  partendo da due
dati. Oggi le discariche che abbiamo
sono al collasso e la politica di aumen
tarne la capienza per stoccarci ancora
più rifiuti, portata avanti da qualcuno,
è perdente e dannosa. E il secondo
dato è che per arrivare ad avere fun
zionante un impianto nuovo, che sia
un inceneritore o altro, ci vogliono
dieci anni, considerandone tre di pra
tiche e gli altri per farlo. Allora dob
biamo domandarci: e da qui ad allora
cosa succederà? È questo il vero nodo
da sciogliere. Andando avanti con i
ritmi attuali nei prossimi 10 anni ci
troveremoadoversotterrarealtri250
palazzi di rifiuti visto che ogni 4 anni
si conferisce in discarica l’equivalente
di un quartiere di 100 palazzi. È possi
bile farlo? A mio parere è una follia in
termini anzitutto ambientali, così
come è una follia pensare che la rac
colta differenziata da sola possa ba
stare per ridurre questi numeri. E al
lora l’unica soluzione è un impianto di
pretrattamento industriale dei rifiuti
che venga fatto qui da noi, in un sito
idoneo ma con quasi zero ricadute
ambientali, che consenta di conferire
in discarica rifiuti drasticamente ri
dotti rispetto agli attuali. E nel frat
tempo individuare, di concerto con le
altre Province vicine, una soluzione
unica che per il futuro garantisca lo
smaltimento in modo più efficace,
economico e risolutivo. È questo il fu
turo. Il punto è solo trovare imprendi
tori disposti, qui da noi, ad investire in
impianti di vero pretrattamento che
trasformino l’attuale gestione dei ri
fiuti in un’operazione industriale di
alto livello quale dovrà diventare».
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it
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Produzione annua di rifiuti provinciale (di
cui l’85% smaltito in discarica)

Tempi per avere “operativo” un nuovo
moderno impianto di smaltimento

Province che secondo Palazzo Nervi vanno
coinvolte nella ricerca di una soluzione
“comune” (Savona, Imperia, Cuneo,
Alessandria e Asti)
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5

Stima dell’equivalente volume di rifiuti
provinciali che si accumulerà nei prossimi
10 anni con l’attuale modalità di raccolta
e conferimento in discarica (100 palazzi,
ovvero un quartiere, ogni 4 anni)

Discariche attive oggi in provincia
(Boscaccio di Vado e Ramognina di
Varazze)

250
palazzi
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PROGETTO IN COMMISSIONE CONSILIARE

La trasformazione di Parco Doria
mercoledì all’esame della “Terza”

SAVONA. Le dichiarazioni fatte
alcuni giorni fa dall’assessore all’Ur
banistica Livio Di Tullio sullo spo
stamento della palestra di Parco
Doria (nonostante siano in netto
contrasto con quelle dell’assessore
allo sport Luca Martino secondo il
quale non c’è in previsione di spo
stare l’area di edificazione della pale
stra la palestra) sono una piccola vit
toria del Comitato di abitanti di
Parco Doria che contesta il progetto
di Ips.

Mailnodocruciale perilComitato
èlastradasopraelevata; neiprossimi

giorni il Comitato si riunisce per
mettere ai voti il ricorso al Tar ma la
decisione sembra ormai presa.

«Il fatto che ci sia stata questa
presa di posizione da parte dell’as
sessore Di Tullio  dice l’avvocato
Fusetti portavoce del Comitato  è
un segno che le nostre obiezioni
sono fondate. Il generatore elettrico
che non si farà più e la palestra che
potrebbe essere spostata sono risul
tati importanti, ma questo non ci
basta e siamo decisi ad andare
avanti».

Il progetto della strada di servizio
verrà intanto preso in esame dalla
Terza Commissione Consiliare.

Sulla strada il Comitato ha fatto
delle proposte che sono state boc
ciate .«Noi non abbiamo detto no al
progetto  prosegue Fusetti  ma ab
biamo proposto dei cambiamenti

che rendano meno impattante la
strada per le persone che a vivono di
fronte al tracciato. Ci riuniremo nei
prossimi giorni per prendere una
decisione definitiva sul ricorso al
Tar. Comunque su questo aspetto
del problema l’amministrazione
non ci è venuta incontro».

Rimane aperta la questione delle
distanze del muro che sostiene il ter
rapieno della strada; secondo il Co
mitato non sono quelle previste per
legge, secondo l’amministrazione e
Ips si.

«Mi auguro che la presa di posi
zione dell’assessore Di Tullio sia solo
l’inizio  conclude Fusetti  noi riba
diamo i dati emersi dalla perizia del
nostro tecnico , il geometra Vittorio
Marino, secondo i quali le distanze
non ci sono».
E.R.

Ma la protesta del
Comitato non si placa:
«Il trasferimento della
palestra non è sufficiente,
il nostro obiettivo è il Tar»

RIFIUTI, LA SVOLTA DELLA PROVINCIA

«Mai più una nuova discarica»
Il presidente Vaccarezza allarga i confini del problema: coinvolgiamo Imperia,
Cuneo, Alessandria e Asti. E nel frattempo un impianto di pretrattamento

••• «AUMENTARE la raccolta dif
ferenziata a Savona». È un invito
e un annuncio quello dell’asses
sore all’ambiente del Comune di
Savona Jorg Costantino. E per
riuscire nell’obiettivo l’assessore
di Rifondazione ha anche annun
ciato un imminente ripresa degli
incontri con l’azienda comunale
Ata per pianificare l’aumento
della raccolta. «Il nostro obiettivo
è coprire quel terzo di città che
non è ancora raggiunta dai casso
netti per la differenziata  ha spie

gato Costantino – e nel contempo
la presenza dei cassonetti colorati
verrà aumentata nelle zone dovi
ci sono già ma in numero esiguo».
«Sono convinto che la soluzione
della raccolta “porta a porta”
(con sacchetti colorati consegnati

direttamente alle famiglie, ndr)
sarebbe la migliore in assoluto 
prosegue  ma purtroppo il Co
mune in questa fase non può per
metterselo finanziariamente.
Quindi per il momento puntiamo
sulla differenziata dei cassonetti
cercando di spingerla più possi
bile». Entro 20 giorni, tra l’altro, il
nuovo piano dei rifiuti comunale
dovrà essere inoltrato alla Re
gione. «E la differenziata  con
clude Costantino  sarà il perno
del nostro nuovo elaborato».

>> COSTANTINO

«PRESTO IN CITTÀ
ALTRI CASSONETTI
PER DIFFERENZIARE»

••• RADDOPPIATE le multe e
quasi quadruplicati i controlli dei
passeggeri. Sono i dati resi noti
ieri dall’Acts nel corso di un ver
tice organizzato in Prefettura a
cui hanno partecipato le forze
dell’ordine e i vertici dell’azienda
trasporti. L’azienda trasporti ha
illustrato i risultati ottenuti nel
2008 e 2009 grazie al varo di un
vero e proprio piano per la sicu
rezza a bordo. Nel mirino tutti i
comportamenti illeciti registrati
negli anni precedenti: dalla frui
zione del servizio senza paga
mento del titolo di viaggio, agli
atti di vandalismo degli utenti che
danneggiano gli autobus ed i loro
interni, ai comportamenti scor
retti in vettura (“bullismo”).
A partire dal mese di novembre
2007 Acts ha istituito un servizio
di controlleria con sei persone in
terne impegnate a tempo pieno

con lo scopo di scoraggiare l’uti
lizzo degli autobus senza bi
glietto e i risultati sono tangibili.
A fronte delle 5.009 sanzioni del
2007, nel 2008 le multe sono
state 9.807 e sono già 5.421 i ver
bili firmati nei primi sette mesi del
2009. In termini di controllo pas
seggeri, invece, si è passati dai
72.543 del 2007 ai 252.670 del
2008 con 119.996 nei primi sette
mesi del 2009. Tenuto conto del
valore medio di un verbale, pari a
33 euro, è emerso che circa il 55%
viene pagato dall’utente entro i
termini previsti, mentre dei ver
bali non pagati solo il 15% viene
incassato successivamente attra
verso apposite società di recu
pero crediti. E sul fronte del con
trollo a bordo presto i nuovi auto
bus avranno la videorsorve
glianza che oggi è già attiva
sperimentalmente su due mezzi.

>> ACTS

MULTE RADDOPPIATE E MOLTI PIÙ CONTROLLI
I RISULTATI DEL “PIANO” PER LA SICUREZZA

“DALLE ALPI AL MARE”

Oggi apre la “vetrina”
di Piemonte e Liguria
CI SARANNO il governatore li
gure Claudio Burlando, il sin
daco di Savona, il presidente
dell’Autorità portuale, e un
rappresentante della Regione
Piemonte, ma non il presidente
della Provincia Angelo Vacca
rezza. Al taglio del nastro di
oggi alle 10 in darsena a Sa
vona della vetrina di prodotti
tipici liguri e piemontesi “Dalle
Alpi al mare”, il presidente di
Palazzo Nervi conferma la sua
assenza. «Nessuno mi ha invi
tato e quindi nessuno di Pa
lazzo Nervi ci sarà», ha confer
mato ieri Vaccarezza dopo la
polemica dei giorni scorsi.

TRIBUNALE

Morto l’ex cancelliere
Vito Olivieri
SI È SPENTO ieri a Genova il
primo dirigente del Tribunale
di Genova, Vito Olivieri. Aveva
63 anni e lascia la moglie e due
figli. Cancelliere anche a Sa
vona, sindacalista, padre di
molte battaglie per migliorare
la situazione della giustizia,
Olivieri aveva due grandi pas
sioni: la politica e il Genoa. Il
funerale, domani alle 11.45 a
Genova, nella parrocchia di sa
lita al Monte Oliveto 3.

SAVONA

All’Ipercoop detersivi
ecologici e alla spina
È ENTRATO in funzione ieri
all’Ipercoop Il gabbiano il di
stributore per la vendita di de
tersivi Coop sfusi che permet
terà di eliminare il costo degli
imballaggi e di diminuire la
produzione di rifiuti. Il pro
getto è nato su un accordo di
Coop Liguria con il Comune di
Savona e il Centro Educazione
Ambientale della Provincia.
«Per Coop Liguria  spiega il
presidente Coop Liguria Fran
cesco Berardini  si tratta di una
scelta in linea con la propria
missione sociale che punta a
promuovere la cultura del riuso
e a limitare lo spreco di ri
sorse».

LEGINO

Forum ambientalista
oggi il via alla 3 giorni
SARA’ presente anche l’ex mi
nistro all’ambiente Alfonso Pe
corario Scanio oggi nella gior
nata inaugurale della tre giorni
dedicata ai temi ambientali or
ganizzata dal Forum Ambien
talista, con il patrocinio del Co
mune di Savona e dell’assesso
rato all’ambiente della Regione
Liguria. «Nuovi modelli di svi
luppo a tutela dell’ambiente» è
il titolo del meeting. La manife
stazione, in programma da
oggi a domenica, si terrà a Sa
vona presso la società mutuo
soccorso Fratellanza di Legino.


